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Questo lavoro rappresenta la prima parte di un nuovo progetto dove l’idea della trasformazione geome-
trica viene applicata alle note musicali. In altre parole abbiamo considerato  il profilo melodico come un

parametro indipendente nel processo compositivo di un brano musicale.

Introduzione

Nato come prima parte di un nuovo
progetto per lo sviluppo del materiale musicale,
Profile rappresenta  l’idea della trasformazione
geometrica applicata alle note musicali. Fra le
caratteristiche percettive di una “melodia”
(intesa come successione lineare di note nel
tempo) il profilo musicale può essere conside-
rato come uno dei parametri più importanti sia
per la memorizzazione di una entità musicale,
sia per la rappresentazione grafica di una idea
musicale, sia per la "riconoscibilità" di un an-
damento melodico. Nel nostro caso specifico,
abbiamo considerato il profilo melodico come
una successione lineare di direzioni di intervalli
musicali, equidistanti dal punto di vista tempo-
rale, rappresentata graficamente da una curva
per segmenti (figura 1). Come diretta
conseguenza di una concezione parametrica
della composizione musicale, di chiara
derivazione seriale, attualmente diversi
compositori1 hanno utilizzato l’idea di profilo
come elemento indipendente dagli altri
parametri musicali. In questo modo viene
conferito al profilo un ruolo ed una importanza
specifica per la composizione stessa delle opere
musicali. In altre parole il profilo viene
considerato parametro indipendente nel
processo compositivo di un brano musicale.

Infine, Profile permette di utilizzare
questo parametro sia come materiale di base, sia
come processo compositivo, sia come elemento
per controllare l’evoluzione di altri processi di
trasformazione musicale.

La libreria Profile è interamente scritta
in Common-Lisp nell’ambiente informatico
PatchWork. Il programma PatchWork è stato
concepito da M.Laurson e sviluppato all’IR-
CAM di Parigi da C.Rueda e J. Duthen per la
composizione assistita dal calcolatore. Profile è
un’estensione delle funzionalità di PatchWork
applicate, in modo specifico, al profilo musi-
cale.

1Baboni-Schilingi, Brian-Ferneyhough, Fedele,
Malt, Manoury, Melchiorre, Murail .
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Figura 1

Obiettivi della libreria Profile

Questa libreria è stata concepita con lo
scopo di rendere il controllo e la generazione
del materiale compositivo il più “musicale”
possibile. Inoltre, si è cercato di proporre alcuni
processi di trattamento del profilo melodico,
generalizzando, il più possibile, i meccanismi di
azione sui profili musicali. Dal punto di vista
pratico, l’utilizzatore può controllare diretta-
mente: le direzioni degli intervalli di un profilo,
gli intervalli stessi, le altezze assolute, sia in
senso orizzontale che verticale (controllo ar-
monico), l’andamento globale di ogni processo
attraverso dei grafici e, infine, il grado di pro-
fondità di un processo attraverso la ricorsione e
la iterazione, implementate direttamente nelle
funzioni.

 Struttura della libreria Profile

Profile è suddiviso in sei famiglie di funzioni
ognuna delle quali permette un controllo speci-
fico sulla manipolazione del profilo melodico.



• 1) Gruppo di funzioni che opera un’azione
elementare di perturbazione di un profilo
melodico: la funzione alea-pertb  perturba
aleatoriamente un profilo e compor/expan
comprime o espande gli intervalli di un pro-
filo melodico.

• 2) Gruppo di funzioni che permette di fare
interagire due profili tra di loro: control-
pertb  permette di distorcere un profilo A in
funzione di un altro profilo B; prof-change
permette di incrociare i parametri di due
profili differenti attribuendo la “forma” di
un profilo B sul materiale di un profilo A.

• 3) Gruppo di funzioni che applica delle
operazioni di simmetria su un profilo: re-
flexion permette il ribaltamento di un pro-
filo in funzione di un asse orizzontale; dou-
ble-reflexion permette un doppio ribalta-
mento di un profilo in funzione di due assi
orizzontali; multi-reflexiion permette una
riflessione multipla che conserva le dire-
zioni del profilo di partenza.

• 4) Gruppo di funzioni che permette di
semplificare o  di rendere più complesso un
profilo musicale: mean-derivation sempli-
fica un profilo attraverso la media di due
intervalli contigui; interlock è la funzione
complementare di mean-derivation e tra-
scrizione musicale dell’algoritmo della ge-
nerazione dei frattali chiamato midpoint-di-
splacement; derivation è la traduzione mu-
sicale della derivata matematica; integra-
tion è la funzione complementare di deriva-
tion.

• 5) Gruppo di funzioni (inter-dyn, multi-in-
terpol e interpol-prof ) per il controllo di-
namico dell’interpolazione fra due profili
musicali, con il  controllo di tutti i parame-
tri dell’interpolazione: numero dei passi
dell’interpolazione, controllo del numero di
elementi per ogni passo, controllo dell’evo-
luzione del processo attraverso grafici, con-
trollo locale e globale del contesto armo-
nico dell’interpolazione.

• 6) Gruppo di funzioni di utilità di base.

Conclusione

Durante la realizzazione di questo la-
voro, che è servito come laboratorio di ricerca
per la sperimentazione di alcuni principi di trat-
tamento del materiale musicale, abbiamo potuto
verificare la validità effettiva dell’idea di rap-
presentare e manipolare graficamente il profilo
melodico. Un esempio è dato dal problema del-
l’interpolazione, che fino ad oggi è sempre ri-
masta la mera trasposizione di una procedura
grafica e geometrica verso il mondo musicale.

Infatti, abbiamo potuto verificare che, musical-
mente parlando, il percorso armonico risultante
da una semplice interpolazione, non era iso-
morfo alla rappresentazione grafica. Una delle
soluzioni proposte da Profile è quella di poter
controllare esattamente il percorso armonico per
ogni passo dell’interpolazione. Inoltre, la pos-
sibilità di controllare graficamente l’andamento
di un intero processo d’interpolazione, dimostra
che un profilo geometrico può essere lui stesso
un processo musicale. Abbiamo potuto consta-
tare, infine, che la potenzialità specifica di
Profile risiede nel fatto di poter controllare,
manipolare e strutturare, nel dominio della
composizione, un intero processo a partire da
uno degli elementi più semplici della rappresen-
tazione simbolica: il profilo.
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